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Il testo della preghiera, per esigenze di spazio, propone solo alcuni passi 
della lettura biblica. Si invitano le famiglie a leggere il brano completo       
(At 1,1-11) prendendolo dalla Bibbia. 
 

ENTRIAMO IN PREGHIERA 
Signore, apri le nostre labbra 
e la nostra bocca canterà la tua lode. 
Dio fa’ attento il nostro orecchio 
perché ascolti la tua parola. 
- Salmo 47(a due cori)  
Popoli tutti, battete le mani, gridate a Dio con canti di gioia 
perché il Signore è l’Altissimo, il Temibile, il grande Re su tutta la terra. 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
E’ asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono del corno. 
Cantate al nostro Re, cantate! Cantate al nostro Re, cantate! 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
Dio è il Re di tutta la terra: cantate inni con arte! 
Dio regna su tutte le genti, Dio siede sul suo trono santo. 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
com’era nel principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen! 

Arriva il Nuovo Gruppo Impronte 
 

Siamo un gruppo di studenti dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di 
Vicenza, che, rispondendo all’appello di essere «Chiesa in uscita» lanciato da 
papa Francesco (Evangelii Gaudium), ha dato vita ad un gruppo denominato 
Impronte. Il nostro intento e sogno è quello di mettere a disposizione il baga-
glio di formazione teologica acquisito durante gli studi sul nostro territorio, 
collaborando sinodalmente con le diverse realtà ecclesiastiche e civili. Desi-
deriamo realizzare percorsi ed occasioni di formazione sulla Parola di Dio 
finalizzati allo sviluppo e alla crescita delle persone; gestire e realizzare pro-
getti di consulenza e formazione per persone che operano in ambito pastorale 
e promuovere a livello culturale e sociale il dialogo tra le realtà già presenti 
nel territorio. Speriamo di trovare in voi quel calore che tanto ci ha colpito 
qualche anno fa, affinché tra voi e con voi possiamo crescere ed essere stru-
menti dello Spirito Santo. Grazie al suo soffio potremo aiutare le comunità e i 
loro parroci e renderci ponte tra la dimensione ecclesiale e le persone che 
guardano timidamente ad essa da lontano. 

Vuoi avere il foglietto parrocchiale sulla tua posta elettronica? 
Manda una mail a: 
 

u.p.bertesina.bertesinella.setteca@gmail.com 
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At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 
Oggi festeggiamo l'ascensione di Gesù al Cielo. 
Matteo non ne parla esplicitamente ed è l'unico 
che dice che effettivamente i discepoli tornano in 
Galilea e vanno sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. Noi abbiamo le chiese per incontrare il 
Signore, ma sono tanti i posti dove possiamo in-
contrarlo. Tornare in Galilea significa tornare a 
casa loro, lontano dall'ostilità riscontrata a Geru-
salemme, quindi lì i discepoli si rilassano. Ma è 
anche tornare dove tutto è cominciato. Andare sul 
monte, dove hanno pregato e ascoltato Gesù, è 
come ripartire da zero, per rivivere tutta la loro 
esperienza, non più accecati dal loro progetto di 
potere, ma alla luce della morte e risurrezione di 
Gesù. Lì, sul monte, lontano da tutto, lo vedono e 

si prostrano. Quello dal quale erano scappati perché sembrava un fallito, un 
maledetto abbandonato anche da Dio, perché morto in croce, ora lo vedono 
grande. Ma allo stesso tempo dubitavano!? Non di vederlo, bensì di vedere in 
lui un progetto, un futuro per la loro vita. Sognavano di prendere il potere a 
Gerusalemme e di scacciare i Romani. Io cosa sogno che il Signore mi faccia 
fare? Gesù ci dice: “A me è stato dato ogni potere”. Non il potere di dominare, 
di imporsi, ma quello di amare continuando a donare la sua vita per noi. Dice: 
“Andate e fate discepoli battezzando”. Discepolo divento se accolgo la propo-
sta di mettere la mia vita, il mio tempo, al servizio di chi ne ha bisogno, perché 
essere battezzato significa essere immerso nella vita della Trinità, che è tutta al 
servizio dell'umanità; significa desiderare la comunione d'intenti, il desiderare 
di vivere come loro. L'unica cosa che ci ha comandato Gesù è di lavarci i piedi 
gli uni gli altri; questo ci mette in comunione con lui. Posso fare discepoli, tra-
smettere questo progetto di vita ad altri solo se io sono entusiasta di questo 
stile di vita, se mi sento realizzato. Conclude dicendo: “Io sono con voi tutti i 
giorni”. Nella sua nuova dimensione di risorto Gesù diventa con il Padre e lo 
Spirito Santo una presenza universale, discreta e reale. Discreta per lasciarmi 
libero di annunciarlo anche sbagliando; reale, perché non mi senta mai solo, 
ma sostenuto in ogni tentativo di costruire questo Regno di Dio. 



UNITI NELLA PREGHIERA  

Anche se le nostre chiese sono chiuse, al loro interno c’è chi si impegna nel-
la preghiera per tutti noi. Per unirci spiritualmente a loro, dalle nostre case, 
proponiamo tre momenti nell’arco della settimana: 
• Domenica ore 11.00: celebrazione S. Messa in diretta sul canale You-

Tube dell’Unità Pastorale “UP BBS” raggiungibile cliccando il seguen-
te link:  

https://www.youtube.com/channel/UCcb7VFhdXDUo2OkJvr1QCWg 
• Mercoledì e Venerdì ore 18.30: Recita dei vespri, con commento delle 

letture del giorno. Vi potete collegare tramite Skype seguendo questo 
link: https://join.skype.com/P1iOJMS6rNUR. 

La carità non si ferma 

In questo tempo di grande criticità e complessità per tutti, non possiamo di-
menticarci di coloro che versano in condizioni più disagiate di noi. In questo 
tempo la San Vincenzo, aiutate da alcune persone della nostra UP, continua 
la sua opera di aiuto ai più bisognosi del nostro territorio. Se siete a cono-
scenza di qualche difficoltà, o se volete dare una mano, ANCHE A LIVEL-
LO ECONOMICO, non esitate a contattare il parroco (0444-914550) o Fer-
ruccio Ferracina (333-1625078). Grazie della collaborazione. 

Comunione Spirituale 

 

Ai tuoi piedi, o mio Gesù, mi prostro e ti offro 
il pentimento del mio cuore contrito 
che si abissa nel suo null 
 e nella Tua santa presenza. 

 

Ti adoro nel Sacramento del Tuo amore, 
desidero riceverti nella povera dimora che ti offre il mio cuore. 

 

In attesa della felicità della comunione sacramentale, 
voglio possederti in spirito.  

Vieni a me, o mio Gesù, 
che io venga da Te. Possa il Tuo amore 
infiammare tutto il mio essere, per la vita e per la morte. 

 

Credo in Te, spero in Te, 
Ti amo. Così sia. 

 VOLONTARI CERCASI 
Per quanti dell’UP volessero aiutare, per riaprire le chiese, secondo le nor-
me che ci hanno dato, l’appuntamento sarà per LUNEDÍ 25 MAGGIO 
alle ore 20.30, in chiesa a Bertesinella: organizzeremo insieme la ri-
apretura di tutte e tre le chiese. Per chi sarà impossibilitato, ma comunque 
vuole mettersi a disposizione, potrà contattare don Devis (0444914550). 
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0444-911391 Ecco il numero telefonico che le suore della Divina Volontà, in 
Strada della Paglia, mettono a disposizione per tutte quelle persone che si 
sentono sole o che hanno bisogno di parlare con qualcuno. 

Memorie di una comunità 
Vi invitiamo ad inviare al seguente indirizzo mail della nostra UP   
u.p.bertesina.bertesinella.setteca@gmail.com racconti delle vostre esperienze, 
riflessioni e testimonianze su come state vivendo in questo difficile periodo, co-
me cercate di rimanere vicini agli altri e alla vostra fede. Tutto questo sarà rac-
colto in un libro-testimonianza, per non dimenticare questo tempo particolare.  

RIPRESA DELLE CELEBRAZIONE DELL’UP 
Dopo il via libera del DPCM, in merito all’apertura delle chiese, il nostro CPU 
ha deciso che le celebrazioni riprenderanno da sabato 30 Maggio, con le se-
guenti modalità, e cadenze: 
• SABATO (30 Maggio)          Ore 19.00 a Bertesina 
 

• DOMENICA (31 Maggio)     Ore 8.30 a Bertesinella 
                                                         Ore 10.00 a Setteca’  
                                                         Ore 11.00 a Bertesinella 
 

MODALITÁ DI ACCESSO ALLE CHIESE 
• Non è consentito accedere alle celebrazioni con temperatura corporea pari o 

superiore a 37,5° C, se saranno presenti sintomi influenzali e/o respiratori o se 
si è stati in contatto con persone positive a Covid-19 nei giorni precedenti. 

• L’entrata e l’uscita avverranno secondo le indicazioni che saranno date al ri-
guardo. Le porte saranno sempre aperte così da non dover toccare le maniglie. 

• All’entrata della chiesa ci saranno dei volontari che ricorderanno di disinfet-
tare le mani: sarà indicato l’igienizzate messo a disposizione. Non è necessa-
rio indossare guanti per accedere alla chiesa. Da ricordare comunque: l’indi-
cazione “guanti monouso” presuppone che vadano utilizzati per una sola 
azione e poi gettati, altrimenti rischiano di essere più pericolosi delle mani 
nude che si possono più facilmente disinfettare. 

• È probabile che non si possa entrare subito. Si fa presente che potrebbe es-
serci fila; mantenete le distanze, igienizzate le mani e prendete posto dove vi 
sarà indicato. I fedeli potranno accedere alla Chiesa fino al raggiungimento  di po-
sti a sedere secondo le indicazione del DPCM. Cercate di arrivare per tempo per 
facilitare anche il servizio dei volontari che devono garantire la sicurezza di 
tutti e il corretto svolgimento della celebrazione. 

• Non ci sarà la raccolta delle offerte. Saranno predisposti dei contenitori in 
alcuni punti della chiesa dove uscendo ciascuno può fare la propria offerta. 

• La mascherina andrà tolta solo mentre ci si accosterà la comunione: dopo 
aver ricevuto l’Eucaristia ed essersi messi di lato rispetto al ministro, si potrà 
abbassare la mascherina per comunicarvi. 


